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Consiglio Regionale della Campania
IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti
Il Presidente
Relazione Illustrativa 

Titolo della proposta
Modifiche alla legge regionale n. 12 del 30 settembre 2008.

La proposta di legge mira a rivedere parzialmente la legge regionale n. 12 del 30 settembre 2008 attraverso degli emendamenti che apportano delle modifiche volte a chiarire con maggiore precisione i criteri di esclusione per i comuni costieri parzialmente montani e quelli con una popolazione superiore a 20.000 abitanti, adeguando il quadro normativo alle attuali condizioni socioeconomiche e geografiche.

Motivazioni della modifica
La modifica si rende necessaria per aggiornare la legge regionale n. 12/2008 alla luce dei cambiamenti demografici e della classificazione geografica dei comuni. Negli anni successivi all’entrata in vigore della legge, alcuni comuni costieri parzialmente montani hanno subito trasformazioni socioeconomiche significative e, con l’aumento della popolazione oltre i 20.000 abitanti, non si trovano più nelle condizioni di fragilità socioeconomica che la legge originariamente intendeva tutelare.

L’intento della modifica è quello di mantenere la legge aggiornata rispetto alle nuove caratteristiche dei territori interessati, garantendo che le agevolazioni continuino ad essere dirette ai comuni realmente bisognosi di supporto.

Obiettivi della modifica
L’obiettivo principale è assicurare una distribuzione più equa delle risorse regionali. Attraverso l’esclusione dei comuni costieri parzialmente montani e dei comuni con una popolazione superiore a 20.000 abitanti, si intende rafforzare il principio di giustizia sociale, garantendo che i beneficiari delle misure agevolative siano effettivamente quei comuni che necessitano di maggiore sostegno. 

Questa redistribuzione consentirà di concentrare gli sforzi regionali sulle comunità montane che affrontano reali sfide socioeconomiche, migliorando così l’efficacia delle politiche di sviluppo regionale.

Effetti attesi
Per i Comuni:
La modifica comporterà l’esclusione dei comuni costieri parzialmente montani e quelli con più di 20.000 abitanti dal regime agevolativo. Questo significa che tali comuni perderanno l’accesso ai fondi e agli incentivi specifici previsti dalla legge per il supporto alle aree montane.

In particolare, verranno ridotti i contributi per lo sviluppo delle infrastrutture locali, la gestione dei servizi in forma associata e altre agevolazioni destinate ai comuni montani. Tali comuni dovranno quindi adattare le loro politiche di sviluppo alle nuove condizioni di esclusione, cercando altre fonti di finanziamento per le loro attività.

Impatto su cittadini
L’impatto diretto sui cittadini sarà minimo, poiché la modifica non comporta un’immediata riduzione dei servizi erogati. Tuttavia, a lungo termine, potrebbe esserci un rallentamento nello sviluppo di infrastrutture o progetti locali a causa della riduzione dei finanziamenti.

Le istituzioni locali saranno invece più coinvolte, poiché dovranno rivedere i piani e le strategie di sviluppo alla luce della mancanza di accesso alle agevolazioni previste dalla legge. Le amministrazioni comunali dovranno adattarsi, ridimensionando i loro progetti e pianificando con risorse limitate.



Struttura del Disegno di Legge

Articolo 1 - Modifiche all’articolo 2
La modifica dell’articolo 2 intende chiarire l'esclusione dal regime agevolativo dei comuni con una popolazione superiore a 20.000 abitanti e dei comuni costieri con più di 5.000 abitanti, se non inclusi nei Parchi Nazionali. L'obiettivo è limitare l'accesso alle agevolazioni alle aree che presentano reali caratteristiche montane e che necessitano di supporto per superare le sfide legate alla loro localizzazione.

Articoli 2-6 - Modifiche all’articolo 3
Questi articoli ridisegnano i confini di alcune comunità montane specifiche. Le modifiche riflettono l’esigenza di adattare l’organizzazione territoriale per un’efficace gestione delle risorse e per un miglior servizio alla popolazione. Ad esempio:
· Le Comunità Montane Alento Monte Stella, Bussento - Lambro e Mingardo, e Monti Lattari vedranno l’inclusione di comuni strategici, migliorando la collaborazione e la gestione congiunta delle risorse.

Articolo 7 - Sostituzione dell'Allegato "A"
L’Allegato "A" elenca le comunità montane, individuando i comuni che, essendo integralmente o parzialmente montani, hanno diritto a quote dei fondi per la montagna. Questo aggiornamento assicura una ripartizione finanziaria più precisa e adeguata, destinando i fondi ai comuni effettivamente montani e in necessità.

Articolo 8:
Introduce la clausola di invarianza finanziaria. La proposta non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale, poiché le modifiche sono di carattere ordinamentale. Il riordino delle agevolazioni garantisce una redistribuzione delle risorse, senza creare nuove spese per la regione.

Articolo 9:
Dispone l’entrata in vigore della legge il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania, consentendo un’applicazione immediata delle modifiche e permettendo alle amministrazioni locali di adeguarsi rapidamente alle nuove disposizioni.

Conclusioni
La proposta di modifica alla legge regionale n. 12 del 30 settembre 2008 mira a garantire una maggiore equità e proporzionalità nella distribuzione delle risorse regionali, concentrando il supporto economico verso i comuni che necessitano effettivamente di aiuti per lo sviluppo. L’esclusione dei comuni costieri parzialmente montani e quelli con più di 20.000 abitanti riflette le attuali esigenze territoriali e demografiche, promuovendo così una gestione più efficace delle risorse regionali.




Relazione Tecnico-Finanziaria


Effetti Finanziari della Proposta di Legge

A) Proposta Priva di Effetti Finanziari per il Bilancio Regionale
La proposta di legge è caratterizzata da disposizioni esclusivamente ordinamentali e non richiede nuovi stanziamenti o risorse aggiuntive, in quanto modifica solo i criteri di eleggibilità per l’accesso ai fondi esistenti, senza alterare il budget complessivo assegnato alle comunità montane. Pertanto, non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.

B) Proposta con Effetti Finanziari Richiedenti un Nuovo Stanziamento
Questa opzione non si applica alla proposta di legge, poiché non prevede costi addizionali o nuovi interventi finanziari che richiedano un apposito stanziamento in bilancio.

C) Proposta con Effetti Finanziari in Regime di Invarianza Finanziaria
La proposta si colloca in un regime di invarianza finanziaria, utilizzando le risorse già allocate per il sostegno alle comunità montane. Le modifiche normative incidono solo sulla redistribuzione dei fondi esistenti verso i comuni che rispettano i nuovi criteri di ammissibilità, ottimizzando l'uso delle risorse senza aggravio di spesa. L’attuazione e il monitoraggio dell’intervento saranno gestiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie già a disposizione della Regione Campania a legislazione vigente.

Obiettivo: valutare gli effetti economici e finanziari della modifica.

Stima dei costi:
Impatto economico: 
La modifica non comporta aumenti di spesa pubblica per la regione, ma potrebbe generare una redistribuzione delle risorse disponibili a favore dei comuni montani e con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti.

Fattibilità economica: 
Non si prevedono ostacoli finanziari all’attuazione della modifica.

image1.png




